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….  il saluto di don Maurizio, nuovo Parroco  
 

Carissimi Parrocchiani di Biassono, Macherio e Sovico,  
è da pochi giorni che mi sono trasferito dalla parrocchia Santa 

Maria Assunta in Cislago (Va) alla Comunità pastorale Vergine Maria 
madre dell’ascolto. 

 

Ho iniziato il ministero sacerdotale in Paina di Giussano per 
circa nove anni; poi in Pero (MI) per circa sette anni; in Rovello Porro 
(CO) per quattro anni, sempre come assistente dell’oratorio.  

Nominato parroco in Novate Milanese per otto anni e poi a 
Cislago per ben sedici anni e ora qui con voi. 
 

In questi giorni gioisco per la vostra accoglienza che mi ha fatto 
gustare un ambiente caratterizzato da una calorosa famigliarità.  

I giorni del Gran Premio favoriscono un primo incontro di 
conoscenza con molti di voi: vedere i vostri volti e ascoltare i vostri 
nomi e apprezzare il servizio generoso di numerosi volontari mi fa un 
gran bene. 

 

Vi chiedo di pregare per me perché lo Spirito Santo possa 
illuminarmi e suggerire i giusti passi per un fruttuoso cammino 
spirituale e pastorale. Grazie mille! 
 

   

Delpini, incarico prorogato per un anno 
 

La comunicazione di papa Leone XIV dopo che l’Arcivescovo, lo scorso 29 
luglio, ha compiuto 75 anni e, come prescritto dal Diritto canonico, ha 
rimesso nelle mani del Santo Padre il governo pastorale dell’Arcidiocesi 

Come prescritto dal Codice di diritto canonico (Can. 401 § 1), al 
compimento del 75° anno di età, lo scorso 29 luglio, l’Arcivescovo di 
Milano, mons. Mario Delpini, ha rimesso nelle mani del Santo Padre il 
governo pastorale dell’Arcidiocesi. 

Con una lettera giunta alcuni giorni fa, il Nunzio apostolico in 
Italia, monsignor Edgar Peña Parra, ha comunicato all’Arcivescovo che 
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papa Leone XIV ha «accettato detta rinuncia con la formula nunc pro 
tunc, prorogando l’incarico per un anno».  

Lo stesso Nunzio ha altresì comunicato che, al termine del 
periodo indicato, dopo il mese di luglio 2027, la Nunziatura apostolica 
«darà inizio alla 
consueta indagine per 
la provvista di codesta 
Sede. [L’Arcivescovo] 
rimarrà, pertanto, in 
carica fino alla 
pubblicazione della 
nomina del Suo 
successore». 

 
UDIENZA GENERALE. Papa Leone XIV 

 Mercoledì, 2 settembre  2026 
 

Catechesi. I Documenti del Concilio Vaticano II. 
Costituzione Gaudium et spes. 

1. La Chiesa in ascolto e a servizio del mondo 

 
Cari fratelli e sorelle, 

Buongiorno e benvenuti! 
 

Con l’incontro 
odierno iniziamo a riflettere 
sulla Costituzione 
pastorale Gaudium et spes, 
con cui il Concilio Vaticano II 
ha inteso approfondire un tema fondamentale, ossia il rapporto della 
Chiesa col mondo contemporaneo. San Giovanni XXIII, già nel Discorso 
inaugurale dell’11 ottobre 1962, aveva inteso dissentire dai «profeti di 
sventura» che, «sebbene accesi di zelo per la religione vanno dicendo 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
https://www.vatican.va/content/vatican/it/holy-father/giovanni-xxiii.html
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che i nostri tempi, se si confrontano con i secoli passati, risultano del 
tutto peggiori; e arrivano fino al punto di comportarsi come se non 
avessero nulla da imparare dalla storia». Da qui il compito affidato ai 
Padri conciliari: «Nello stato presente degli eventi umani, nel quale 
l’umanità sembra entrare in un nuovo ordine di cose, sono piuttosto 
da vedere i misteriosi piani della Divina Provvidenza, che si realizzano 
in tempi successivi attraverso l’opera degli uomini, e spesso al di là 
delle loro aspettative, e con sapienza dispongono tutto, anche le 
avverse vicende umane, per il bene della Chiesa». 

Tre anni dopo, la promulgazione di Gaudium et spes riconosceva 
in tale discernimento un elemento essenziale della natura della Chiesa, 
descrivendo come costitutiva la sua indole pastorale: da qui la 
definizione di “Costituzione pastorale”. Non si tratta di ingenuo 
ottimismo, ma di una rinnovata fedeltà al Mistero di Cristo che, 
incarnandosi, sceglie di condividere la nostra vita: Egli si è reso «in 
tutto simile ai fratelli» e si è caricato delle conseguenze del peccato, 
morendo «in riscatto per tutti». Tale condivisione con l’umanità è la via 
che il Cristo chiede alla Chiesa; perciò, la Costituzione 
conciliare Gaudium et spes si apre dichiarando che la Chiesa sente 
come proprie «le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli 
uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono». 

È una condivisione che ci chiama a uscire da ogni passività e 
indifferenza dinanzi agli avvenimenti che accadono, alla storia e alla 
vita delle persone, soprattutto dinanzi al cambiamento rapido e 
profondo che oggi sperimentiamo. Non è possibile restare spettatori 
disinteressati, occorre invece ascoltare con il cuore, lasciarsi 
interpellare, farsi coinvolgere. Con Cristo e sorretti dalla forza del suo 
Spirito, i credenti sono chiamati a farsi carico delle difficoltà dei fratelli, 
soprattutto di coloro che sono schiacciati dall’ingiustizia, dalla 
discriminazione, dalla violenza. Infatti, solo nella condivisione e 
nell’impegno è possibile arrivare a risposte adeguate, sempre sorretti 
dalla certezza che «le sofferenze del tempo presente non sono 
paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi». 

In tal senso, la prossimità verso l’umanità apre a una lettura più 
profonda degli avvenimenti e della stessa Rivelazione e, nella 
medesima prospettiva, Gaudium et spes richiama il «dovere 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
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permanente della Chiesa di scrutare i segni dei tempi e di interpretarli 
alla luce del Vangelo». Questa Costituzione conciliare ha dunque 
richiamato la Chiesa a un permanente impegno di conversione, per 
testimoniare che essa non è mossa da «nessuna ambizione terrena», 
ma «mira a questo solo: continuare, sotto la guida dello Spirito 
consolatore, l'opera stessa di Cristo, il quale è venuto nel mondo a 
rendere testimonianza alla verità, a salvare e non a condannare, a 
servire e non ad essere servito». 

Non si tratta, in effetti, di una disposizione semplicemente 
morale. Papa Francesco ci ha ricordato che per la Chiesa «l’opzione per 
i poveri è una categoria teologica prima che culturale, sociologica, 
politica o filosofica. Siamo chiamati a scoprire Cristo in loro, a prestare 
ad essi la nostra voce nelle loro cause, ma anche ad essere loro amici, 
ad ascoltarli, a comprenderli e ad accogliere la misteriosa sapienza che 
Dio vuole comunicarci attraverso di loro». 

La condivisione cristiana impegna a farsi carico della realtà e 
anche a smascherare le contraddizioni che caratterizzano la vita 
personale e sociale del mondo contemporaneo: ad esempio, un 
progresso scientifico e tecnologico, che offre sempre nuove 
possibilità, ma solo ad alcuni e che non sempre l’essere umano riesce a 
porre «a suo servizio»; o una conoscenza più chiara delle «leggi della 
vita sociale», accompagnata però da incertezze «sulla direzione da 
imprimervi»; o ancora, una maggiore disponibilità di «ricchezze, 
possibilità e potenza economica», che purtroppo però, oggi come al 
tempo del Concilio, lascia «una grande parte 
degli abitanti del globo ancora tormentata 
dalla fame e dalla miseria»; oppure, una 
consapevolezza condivisa che è in gioco il 
futuro del pianeta e nel contempo 
l’incapacità a rinunciare al consumo 
egoistico e all’illusione che la guerra sia una 
via efficace per costruire la pace. 

In un tempo segnato da profondi 
mutamenti, da cui derivano preoccupanti 
squilibri, la Chiesa è chiamata a servire 
l’essere umano, ascoltando e accogliendo gli 
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interrogativi più profondi del suo cuore e gli aneliti che lo abitano, 
indicando nel Cristo «la chiave, il centro e il fine di tutta la storia 
umana». Perciò, nella Chiesa, ad ogni livello, in ogni epoca ha da 
realizzarsi la kenosi misericordiosa del Cristo che «non ritenne un 
privilegio l’essere come Dio, ma svuotò sé stesso assumendo una 
condizione di servo, facendosi obbediente fino alla morte e a una 
morte di croce». 

Cari fratelli e sorelle, la gioia e la speranza – gaudium et spes –
 siano i tratti distintivi di una Chiesa che annuncia e testimonia il 
Vangelo, facendosi prossima alle donne e agli uomini del nostro 
tempo. 
 

Appuntamenti nel tempo dopo il martirio di Gv.B.  
 

SABATO 5 SETTMBRE – S. Teresa di Calcutta  
Confessioni dalle ore 9 alle 10.00 e dalle 15 alle 18.00 (Padre Franco) 
Ore 15.30 catechesi pre-battesimale 
 

DOMENICA 6 SETTEMBRE-II^ dopo martirio di Gv. B.  

Ore 9.00: S. Messa  Ore 10.30: S. Messa  Ore 18.00 S. Messa 
Ore 15.30 Celebrazione dei Battesimi 
 

In questa settimana i ragazzi possono vivere il ferialino nei 
pomeriggi presso l’oratorio di Macherio 

 

SABATO 12 SETTMBRE –  
Confessioni dalle ore 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00  
Ore 18.00 S. MESSA DI SALUTO DI DON IVANO SPAZZINI 
 

DOMENICA 13 SETTEMBRE-III^ dopo martirio di Gv. B.  

Ore 9.00: S. Messa  Ore 10.30: S. Messa  Ore 18.00 S. Messa 
 

Appuntamenti –settembre - ottobre 
 

*SABATO 12 settembre a SOVICO: Saluto a don IvanoMessa ore 18.00 
* DOMENICA 20 settembre: INGRESSO DEL NUOVO PARROCO DON 
MAURIZIO RESTELLI nella  solenne celebrazione delle 10.30 a Sovico. 



7 

 

 

* DAL 23  AL 28 settembre: FESTA PATRONALE DI BIASSONO. 
 

* SABATO 3 ottobre: ORDINAZIONE DIACONALE IN DUOMO  a MILANO 
 

* DOMENICA 4 ottobre:       * FESTA dell’ORATORIO  a SOVICO. 
     * NEL POMERIGGIO INGRESSO DI DON IVANO A LIMBIATE (ore 18) 
 

* DAL 22 al 26 ottobre:  FESTA PATRONALE DI SOVICO 
SEGRETERIA PARROCCHIALE 

In questa settimana la segreteria riprende l’ORARIO consueto  

Da lunedì a sabato è aperta dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

Il martedì e mercoledì è aperta anche dalle 17 alle 19   
 
 

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

 

Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
 

Domenica 6 settembre  ore 15.30 

Domenica 4 ottobre             ore 15.30 

Domenica 8 novembre  ore 15.30 

Domenica 13 dicembre ore 15.00 

ALCUNE NOTE:   

*  Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria parrocchiale 

almeno un mese prima e fissare un colloquio con don Giuseppe. 

*  I genitori e i padrini e le madrine partecipano alla preparazione del 

sacramento del Battesimo in Chiesa, il sabato precedente la Celebrazione. 

* La domenica durante la celebrazione del Battesimo sarà presente il 

fotografo della parrocchia: Digital Foto di Viscardi Pierangelo di Albiate. 

 

“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

 

Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per sostenere le 
spese ordinarie della parrocchia. Per coloro che volessero contribuire 
attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN della Parrocchia, intestato a: 
PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO - su cui poter fare direttamente il 

versamento: BANCA INTESA - Filiale di Milano 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 
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CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI   – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

SEGRETERIA ORATORIO S. GIUSEPPE 

tel. segreteria 039 2011847 

Contatti utili: e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 

e-mail: pastoralegiovanilebms@gmail.com 
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INIZIAZIONE CRISTIANA  
 ANNO PASTORALE 2026-2027 

Oratorio S. Giuseppe – Parrocchia Cristo Re 
Con Te, figli! – 1° anno – 2^ elem. (inizio novembre 2026) 

Mercoledì dalle ore 16.45 alle ore 17.50 con cadenza quindicinale/ 

settimanale  
 

Con te, discepoli! –2° anno– 3^ elem. (inizio ottobre 2026) 

Sabato dalle ore 9.45 alle ore 11.00 con cadenza quindicinale/ settimanale 

       

Con Te, amici! – 3° anno – 4^ elem (inizio  ottobre 2026) 

Giovedì dalle  ore 16.45 alle ore 17.50 con cadenza settimanale  
 

Con Te, cristiani! –4° anno–5^ elem. (inizio ottobre 2026) 

Lunedì dalle  ore 16.45 alle ore 17.50 con cadenza settimanale 
 

Il cammino dei preadolescenti ed adolescenti:  
 

* VENERDI’:  + PRE-ADO A SOVICO:   * ore 17,15 –18,15:  1^ media 

                               * ore 18,30 -19,30: 2^ e 3^ media. 

* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO e BIASSONO: * ore 21,00 
 

 

BIASSONO: dalle ore 17.00 alle 18.00: 
* LUNEDI’: 3° elem.    * MARTEDI’: 4° elem.  
* MERCOLEDI’: 5° elem.   * GIOVEDI’: 2° elem. (da Febbraio) 
* VENERDI’: + PRE-ADO: * ore 17 – 18: 1° media     * 18,15 -19,15: 2°media 
* 18,30 – 19,30 3° media.              + ADOLESCENTI: * ore 21. 
 

MACHERIO: dalle ore 16,45 alle 18,15: 
* LUNEDI’: 2° elem.   * MARTEDI’: 5° elem. 
* MERCOLEDI’: 3° elem.  * VENERDI’: 4° elem. 
* VENERDI’:  + PRE-ADO vedi BIASSONO/SOVICO. 
* VENERDI’: + ADOLESCENTI A SOVICO e BIASSONO: ore 21. 
                   

PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE 
* 18/19enni: MERCOLEDI’ ore 21 a BIASSONO. 

* PER GLI ADULTI IN AVVENTO E QUARESIMA. 
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